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in via giudiziale le liquidazioni errata-
mente proposte dai S indacat i di assicura-
zione, cui le dette officine sono associate ». 

RISPOSTA. — « Nelle istruzioni impartite 
dal Sottosegretariato armi e munizioni ai 
Comitati regionali di mobilitazione indu-
striale (ai quali spettano le decisioni in 
materia di licenziamenti di operai da sta-
bilimenti ausiliari) t u t t e le volte che si è 
t ra t ta to di licenziamenti è stato sempre 
ribadito il concetto, affatto ovvio, del re-
sto, dato lo spirito che informa tu t ta la 
mobilitazione industriale, che nel delibe-
rare in proposito si debba tener conto uni-
camente degli interessi del muniziona- i 
mento ; - ed il Sottosegretar iato ha potuto 
constatare più volte come il comporta-
mento dei Comitati regionali si sia mante-
nuto scrupolosamente corretto. 

« Eiesce pertanto nuovo che siano av-
venuti i casi di l icenziamento ai quali si 
allude nell' interrogazione dell' onorevole 
Modigliani : ma è fuori dubbio che, se mai, 
questi casi non possono essere avvenuti che 
per la inesattezza degli elementi di fa t to 
in base ai quali i Comitati, (di cui, come è 
noto, fanno parte costantemente due o t re 
rappresentanti operai) hanno emesso il loro 
giudizio. Sarebbe quindi indispensabile che 
l 'onorevole Modici ani precisasse quali sono 
i fa t t i conereti che l 'hanno indotto a pre-
sentale l ' interrogazione ; solo in base alla 
conoscenza di questi fa t t i sarà possibile 
giudicare se e che cosa possa farsi per im-
pedire il loro ripetersi. 

»II m i ni s r o 
« M O R R O N E ». 

Morisani. Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno 
estendere il provvedimento adottato per i 
militari del 1874 e 1875 con cui sono dispen-
sati dal servizio coloro che hanno figli a 
IOTO carico, almeno agli uomini della classe 
1876 che si trovano nelle medesime condi 
zioni, considerando che questa classe, t ra 
le più anziane, è quella che da maggior 
tempo si trova sotto le armi (18 mesi) ». 

RISPOSTA. — « Lo speciale provvedi-
mento di dispensa dalla chiamata alle armi 
degli uomini delle classi 1874-75, che aves-
sero quattro figli conviventi ed a carico, 
fu adottato come temperamento alla dispo-
sizione, che estendeva l'obbligo del servizio 
militare ai c i t tadini nati negli anni anzi-
detti , i qua1]', in applicazione'dell 'articolo 3 

del testo unico delle leggi sul reclutamento, 
erano stati già inviati in congedo assoluto 
e quindi prosciolti da ogni obbligo di ser-
vizio militare. 

« Uguale ragione per un consimile prov-
vedimento non può esistere nei riguardi dei 
militari della classe lv>76, i quali, in base 
alle normali disposizioni del succitato testo 
unico, sono tut tora vincolati agli obblighi 
verso il Regio esercito, e quindi a loro ri-
guardo debbo no vigere le norme comuni, 
le quali non provvedono dispense dalle 
chiamate alle armi per ragioni di famiglia. 

« D 'a l t ra parte, le esigenze militari del 
momento sono tali da non consentire un 
ulteriore allargamento deica«i di dispensa, 
specie poi se si t ra t t i di militari, che, come 
quelli della classe 1876, si trovano già alle 
armi. 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Morisani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno ai fini 
di una ben intesa economia inviare in con-
gedo provvisorio fino all 'epoca degli esami, 
con tutt i i provvedimenti necessari perchè 
lo scopo non venga frustrato, i militari stu-
denti di terzo e quarto anno di medicina, 
cui è stato fa t to obbligo di frequentare i 
corsi della facoltà, ma ai quali in realtà si 
concede troppo poro in rapporto alle uti-
l ità che se ne vuol r icavare. In effetti questi 
militari che sono accasermati a parte e go-
dono di un permesso giornaliero dalle ore 8 
alle. 17, nel qual tempo dovrebbero frequen-
tare le aule universitarie, non possono pre-
stare un effettivo servizio mentre restano 
per diversi mesi a carico dello S t a t o ». 

RISPOSTA. — « Come già ho avuto occa-
sione di far noto all'onorevole interrogante 
in risposta a sua le t tera sullo stesso argo-
mento, debbo confermare anzitutto che le 
disposizioni emanate, dal Ministero della 
guerra d'accordo con quello dell ' istruzione 
per regolare la frequenza ai corsi universi-
tari dei militari studenti del terzo e del 
quarto anno di medicina e chirurgia, danno 
piena garanzia che tu t to proceda regolar-
mente pel migliore raggiungimento degli 
scopi cui le disposizioni stesse mirano. 

« A prescindere poi dalla considerazione 
che le questioni d'indole militare non pos-
sono risolversi col solo criterio dell 'econo-
mia, sogg ungo che il rinvio in congedo -
sia pure temporaneo - degli studenti sud--

\ detti, oltre che essere contrario al principio. 


